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5 Febbraio 1933 - Xl 
Giornata della Neve al Piano del Tivano 

approvata dalla F.I.E. 

Indetta e organizzata dal Dopolavoro Provinciale 

con la collaborazione della S.E.M. - S.A.M. e A.L.P.E. 

Il nostro Presiden te Comm . Leonardo Acquati è stato nominato 
dal Dopolavoro Provinciale Direttore Generale della Manifestazione. 
Poichè si tratta della prima grande rassegna escursionistica Provinciale 
Milanese, la Società Escursionisti Milanesi, ,per le sue tradizioni nel 
campo delle manifestazioni popolari, deve degnamente figurare in tale 
circostanza; tanto più che uomini suoi verranno chiamati dagli organi 
tecnici dell'O. N . D. a dirigere le diverse categorie cli partecipanti. 
I Soci devono rispondere entusiasticamente all'appello e partecipare 
numerosi e compatti perchè dal loro numero la cittadi11anza die li 
1:eclrà alla sera sfilare per le vie cittadine sappi.a che la vecchia S. E . M. 
è sempre all'avanguardia clell' Escursionismo Milanese . 

Il programma dettagl.iato è stato di ffusamente illustrato dai gior­
nali quotidiani : per tutti gli schiarimenti necessari i Soci possono rivol­
gersi in Sede dove una apposita commissione cura la organizzazione 
della partec.ipazione Semina. 

Per la gloria ed il buon nome della S. E. M . tutti i Semini =volon­
terosi sono attesi, quindi arrivederci. 

I Vice-P residenti 
Rag. MARIO MAZZA - EUGENIO F ASANA 
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17° Marcia Popolare Montagna 
ai Corni di Canzo 

organizzata dalla Società Escursionisti Milanesi 

II dicembre 1932-XI 
Stamattina il bel numero di cinquecento 

escursionisti si è dato convegno alla Sta­
zione Nord per compiere l'annuale Marcia 
Popolare Invernale in Montagna che la no­
stra SEM da 17 anni organizza . 

Il distintivo promesso al partecipante che 
compierà regolarmente il percorso stabilito, 
può esser dato dal Comitato Organizzatore 
sin da questo momento: ... infatti l'essersi 
sfilati dalle tepide coltri in ora così mattu­
tina ben sapendo d'essere attesi da una fine 
pioggerella insistente, snervante che pro­
mette di continuare tutta la giornata , rende 
già i<lonei al clistintivo-ricorclo ! 

I preliminari della partenza sono presta -
mente svolti : si ha quasi fretta cli allonta­
narsi da ~Iilano nella intima speranza cli 
tr-ovare un po' lontano il tempo migliore. 
Del resto la spensierata allegria di queste 
adunate, per ora non manca e, come diceva 
1111 lontano giorno il fante umile ed eroico: 
- Canta che ti passa - noi cantiamo .. . Se 
non passa il cattivo tempo neanche la no­
stra allegria non passa ! 

Dopo alquanti traballamenti e molti 1111-

nnti cli ritardo giungiamo a Canzo. 
Fedelmente piove: i più previdenti fan . 

no sfoggio con immodesto compiacimento 
cli molte abbondanti ombrelle e sorridono 
all'umi-clità degli altri, anche se qualcun,; 
degli << altri » guarda ironicamente a quel­
le ombrelle. .. borghesemente pratiche: 
chissà che più tardi non abbiano a 111v1-
cliarlc ! 

Inquadrati per Società e preceduti dalla 
musica che con squisita cortesia il signor 
Podestà cli Canzo mandò a riceverci , ci si 
avvia verso il Monumento dei Caduti per 
deporre, a nome della SEM, una grande 
corona cl' alloro. 

Il Podestà brevemente ringrazia poi la 
colonna riprende il cammino. 

La pioggia non dà tregua anzi pm in 
alto, alle Baite Bertalli si trasforma in fri­
gidissima neve; più invernale cli così la 
Marcia non poteva dimostrarsi!... Natu­
ralmente un po' di nervosismo si insinua 
come un mal igno serpentello fra i gitanti 
e i Direttori di :;\farcia devono faticare ah -­
bastanza per mantenere un po' di disciplina 
chè tutti vorrebbero correre avanti, gi un­
gere primi nei Rifugi per ripararsi - sia 
pure in qualche modo - dall'imperversare 
del mal tempo. 

Finalmente giungiamo alla Selletta in 
minor tempo e senza eccessiva fatica . L'Al­
pe Pianezza si presenta tutta ammantata cli 
bianco: già qualche sciatore si è portato 
con precoce ardore sin quassù e fa sfoggio 
d1 magnifici ruzzoloni che in questa neve 
bagnata devono essere appassionanti come 
tuffi nell'acqua! 

In breve raggiungiamo anche le Baite­
ove ci attendono Franzosi - vecchia re­
cluta ritornata alla Marcia P opolare - e 
i suoi quattro capaci pentoloni dai quali 
egli stesso con gesto patriarcale trae il 
<< sustentamento » per la feconda famigli a 
che gli sta d'attorno . .. .Ma la feconda fa . 
miglia prima cli iniziare la prosa clel rifor­
nimento viveri ha saputo esser casta e re­
verente: infatti Don Corbella - Cappel­
lano alpinista - su cli un improvvisato a! ­
tare ha celebrato la Santa Messa e, fra il 
candore della terra e il candore dell'Ostia 
consacrata, una luce cli divina purezza 
brilla fra quell'accolta di giovinezza ga ­
gliarda. 

La neve, mista con acqua, continua a 
cadere. 

Soltanto un centinai-o cli persone sono 
riuscite a ripararsi nelle baite mentre tntti 
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gli altri devono accogliere quest'abbondan­
za liquida sulle proprie spalle: è così che 
i Dirigenti decidono di sollecitare la par­
tenza ed infatti i primi scaglioni appena 
mangiato partono per la Val Brona seguiti 
a breve distanza dal resto della colonna. 

La discesa a lmeno serve a rallegrare chè 
cli scivoloni e strilli - specie del gentil 
sesso non sempre equipaggiato come si con • 
verrebbe a gite in montagna - se ne può 
fare una raccolta ... 

Discesi rapidamente a Valbrona i cinque­
cento escursionisti portano nel tranquillo 
paesetto l'allegria ed il rumore insolito : le 
belle forosette passano in rivista - (o si 
lasciano g uardare ?ì - i molti rappresen­
tanti mascolini milanesi; ma la colonna 
continua e ben inquadrata percorre la stra­
da carrozzabile che conduce fino ad Asso. 
Poi, in treno il ritorno a Milano. 

La 17.a Marcia Popolare in Montagna 
ha avuto quindi un esito soddisfacente; tli 
meglio, con una giornata simile, non si po­
teva ottenere. 

Un caldo elogio non può mane.a re a i Diri -
genti della Manifestazione, tutti della vec­
chia ((guardia Semina n che tanto hanno fat­
to perchè la manifestazione mantenesse un 
carattere degno delle sue tradizioni. 

Ricordiamo con vivo compiacimento l'in­
tervento della Famiglia Castellini cli sette 
persone, tre delle quali abbondantemente 
minorenn i. 

Ci aug uriam o che la nostra Manifesta • 
zione co;1tinui la ~sua vigorosa rinascita an­
nuale che la SEM cnra con tanto amore 
per diffondere nel popolo , specie nella gio­
ventù, il contatto con la montagna, fonte 
delle più sa ne g;oie. 

ECo 

Premiazione ufficiale 

delle Società partecipanti 

CATEGORIA « A " 

(Società Sportive i 11 genere) 

r'' premio 111 cdagl ia argc11to _ gra 11de cl ono elci 
:V1i11istero dell a l;nerra al Nucleo E~cur;.:io­
ni sti « Primalba " cli Milano. 

2° premio 111 edagìia arge11to (:ono de l Cp nm ne 
cli Milano al L;rnppo Escurs ionis ti "Monte­
nero " cli Milano. 

3° premio m edagli.a argenlo 1\on:) del Ch1 b 
Alpino Italiano sezione di :,1il a•10 al Club 
Amici Escur,;-ion isti cli Mil::i:10 

4° premio m edaglia d'arge·11to clono clell'Ono­
r-evole A. S. Benni al Gruppo Eseursioni<;ti 
« Doria " cli Milano. 

5° premio medaglia "vermei// c con contorno do­
no del sig. mg. Mario Mazza alla Società 
Alpina cli Milano. 

6° premio 111-edagli.a argc11to Llono del Tonriug 
Club Italiano al Gruppo Escurs ionisti Del­
croix sezione Fior cl' Alpe cli Milano. 

7° premio rnedaglia -ve·rmcille clono del gior­
na le " Lo Scarpone » al (;ruppo R. A . l. L1i 
::Vlilano. 

CATEGORIA " B » 

lGruppi A:::irnda/i di~•crsi) 

1° premio 111 cdag/ia d'oro dono del Podestà 
di Canzo a l Gruppo Dopo:avoro Tccnomasio 
Italiano Brow11 Boveri di :i\J ilano. 

2 1 premio 111-cdaglia arge11to dono cl ell a J3 ,1nca 
Popolare L1i Milano a l Dopola,·oro Azienda 
Tranl\·iaria cli Milano. 

3' premio m erfaglia a rge11to dono della Depu ­
tazione Provinciale cli :Milano a l Crnppo 
Sporti vo " Rizzoli " Lli Milano. 

4' premio 111cdaglia argc11to douo dcll'Ollon.:­
Yole A. S. Benni al Dopola,·oro Crcd·ito 
Commercia le. 

5° premio m edaglia "Jer111 cill e cl ono de l signor 
'.VIario Mazza ai Cruppo ]Jopola voro " i\ LE­

tua A ll eam:a Milanese" · 

CATEL:OR1A " l' " 

(l slituti , l'rc111i/ ita ri, F asci Gio1.> n11i/i ) 

1 ° p remio 111 cdaglia argc11to dono de l Min i ­

stero cleila Guerra al l;rnppo Rionale F .t· 
sc ista "l:Vfnssolini » .FJ:;cio (;ioyanil e . 

PREMI CONDIZ10NAT1 

Trofeo "S.E. ,1/. » (Cramlc Statna in bron,o » 

" La Vi ttor ia ») - Chall enge tri-ennal e - as­
seguat::t per l'anno 1933 al N ucleo Escursi o­
nisti " Prirnalba ". 

Coppa " Rosa Cah; i " - (Chall eug-e triennale ) 
assegnata per l 'anno 1933 al c;ruppo Do­
polavoro Tecnomas io Itali a110 Brow11 13ovc­
ri di Milano. 

Coppa "Ca-v. J'o111aso !\'W,•a,, (Ch aHe11ge hi e11 -
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uale) assegnala per l 'an no 1933 al (3ruppe, 
Rionale Fascista « Mussolini » Fascio l;i c­
yani le . 

Coppa « F. I. E . » (Ch allenge biennale) a~sc­
gnata ddìniti,·am c11te al t;ruppo Dopola,·o­
ro Tecnomasio Ita liano Brown Bo,·eri, cli ì\l i­
lano. 

PREi\I l SPECIALI 

~ucleo Escurs ionisti « 1-'rimalba » cli ]Hil ano. 
l\1eclaglia argc11to clono del « Corriere cklla 
Sera» . 

Club Amici Escurs ionisti ì\fila11esi. - Med a-

g/.ia Tc rn1cillc clono della " (; azzctta dell o 
:-iport ». 

Cruppo Ricna;e Fascista «Mussolini» Fascio 
Giorn11ile . - M edaglio11c «Duce» i 11 argc11to. 

Cruppo DopclaYoro Tecnomasio ltaliano 
Brown Bo,·eri . - Medaglia 'N'rrneil/c rlono del 
sig-. Danelli Giuseppe. 

GIURIA 

Ro111co Dr /l'Era - F. . Par111igia11i - A. M ouctti 
C: Fo11ta11a 

Direzione Generale 
Luig i Grassi 

Segretario 
G. Co/0 111b o 

Gita sciistica a Canazei 
nei g1orn1 6-7-8 gennaio 1933-XI 

Le Sezione Sci della Soci età Escursio11i­

sti Milanesi ha svolto nei giorni 6-7-8 Gen 
11aio una bellissima g ita a Canazei appro­

fittando dei treni popolari messi a disposi • 
7.Ìone dalle FF. dello Stato. 

Cinquanta soci ,·i hanno parte ipato e 
in nn simpatico affiatamento hanno cercato 
cli utilizzare i tre g iorni festivi per toccar,~ 

i. magnifici din torni della Val cli Fassa che 
era discretamente coperta cli neve. 

Una comitiva ha pernottato al Rifngic 
Fecla ja e p01 raggrnnse ottimamente la ci ­

ma della Marmolada. 

Un'altra ha fatto il giro del Gruppo del 
Sella dal Pordoi per Corvara, Passo Garde­
na, Passo Sella, Canazei. 

11 terzo gio rno buona parte dei soci è 
cliscesa a Pred:izw per la va lle dei l\I0117.o-
1~i-Passo delle Selle , Passo S. P ellegrino, 
Passo Zrn gari, Pa naveg gio. 

Il ritorno a :\Iilano è stato tranquillo " 
nessun in ciden te si è verificato malgrado 
l'affollamento dei treni. In tutti la bella gita 
ha lasciato un senso grato cli soddisfazione 
e cli gioia che farà ritrovare presto i Soci in 
nna nuova riunione scii stica . 
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ZENIT E 

Dissero uu giorno gli speleòlogi: l'alpi ­
nista aereo è paragonabile ad un proprie­
tario il quale conosca i piani e tutte le stan-­
ze della sua casa fino alle soffitte e al più 
alto comignolo dei tetti, ma non le canti­
ne. Perchè non si cura cli calarsi nel profon­
do delle grotte, che sono le cantine della 
montagna? Ahbiamo un alpinismo aereo, 
perchè non dobbiamo averne uno sotterra­
neo? Con la tendenza cl' ogni cosa quag-­
giù a rapidamente invecchiare, sì che an­
che il nuovo in alpinismo è venuto a mano 
a mano cliraclanclosi, perchè non tentare le 
discese? 

Così, sull'ese1r,pio e lo stimolo cli pochi, 
venne al mondo l'esploratore cli grotte, 
quest' uomo cioè affine - per antitesi -
a ll'alpinista . Ma fu anche allora che qual­
che alpinista, scopertosi un improvviso ani­
mo da esploratore cli necropoli , rovesciò - ­
e non gli fn difficile - il proprio ideale 
come un guanto; e dagli abissi del cielo e 
dell'aria scese ai misteri del sottosuolo, a 
scrutare gli antri più tetri e sepolcrali, a 
condurvi la vita diabolista e tragica clegìi 
speleòlogì. 

Da tutto ciò possiamo trarre qualche non 
inutile spunto. 

* 
L'esplorazione delle grotte è alpinismc, 

capovolto. Si discende per raggiungere la 
mèta e si sale per abbandonarla. 

* 
Il salnitro è la neve dei sotterranei. 

* 
Gli alpiùisti possono figurarsi cli aver 

,raggiunto gli abissi dell'empireo, e gli spe­
lcòlogi d'essersi calati negli abissi cleìla 
terra. Il che non è poco. Perdò i primi 
rispondono al richiamo della luce, gli al­
tri a quello delle tenebre. 

NADIR 
Il grottista sarebbe dunque il pendant 

demonìaco dell'alpinista, ossia l' en·uers d'un 
ange, se l'alpinista fosse veramente un an­
gelo (ma non lo posso dire). L'uno arriva 
in sn idealmente fino alle stelle, e l'altro 
in giù fino al centn della terra . Il primo è 
protetto dagli Dei sùperi, il secondo è di­
feso dagli Dei inferi. 

:-la anche le grotte degli eren11t1 erano 
<< i ricchi e risplendenti palazzi della san­
tit~i n. 

* 
Violatori delle altezze e violatori degli 

abissi, alpinisti e alpinisti a rovescio, sono 
sulla stessa verticale: uno, come l'uccello 
mitico, s'avvicina allo Zenit, vertice del 
cielo, polo cli ogni orizzonte; l'altro, si­
mile al leggendario cavernicolo, cerca nelle 
viscere della t erra il sotterraneo del Naclìr. 

* 
Alpinismo aereo e alpinismo sotterraneo: 

clm: divise: « In alto, più in alto! n, « A. 
fondo, pìù a fondo ! n : due passioni stret­
tamente consanguinee che, spaziaudo fra 
cielo e terra, richiamano , dai loro regni c.1.i 
luce e di tenebre, angeli e demoni, come 
la Commedia dantesca. 

* 
Alpinismo aereo e alpinismo sotterraneo : 

clne esercizi che offrono ancora - intenti 
sc ientifici a parte - ia possibilità cli ritor­
ni a quella vita istintiva che è il fondo del­
la nostra vita vera. L'uno e l'altro tengono 
per gnicla la poesia e l'amore per la natu­
ra; entrambi hanno bisogno cli un coscien-­
za immaginativa, volitiva, combattiva. 

* 
Guardate nella terra! Guardate in cie-

lo! E' il grido dell'uomo, cli questo picco­
lo essere che vorrebbe veder tutto, cono• 
scere tutto , e non si spaventa cli nulla. 

Eugenio fasana 
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Programma Gite 1933-XI 
1 genuaio 1933 - Prcsola.11a direttore di g ita: 

E lvezio Bozzoli, Luigi F lnmian i. 
6 7 8 geunaio - Epifania - Trentino: comiti­

Ya A - ascensione a ll a Marmolada ; com i­
ti va B - tra ,·ersata l'ozza - Passo Se Ile -
Passo S. Pell egri11 0 - Passo Zingari - Pre­
dazzo, direttore di gita dott. Sih·io Saglio; 
comi tiva C : g iro del Gruppo del Sell a, 
d irettori: Luigi Risari e A ugelo Matnati. 

22 gennaio 1933 - Tra,·ersatn Pizzo Formico e 
esercitazion i sni campi tli S . Lnrio, diret­
tore cli gita: Usuelli lsmenio. 

29 geunaio 1933 - Vali-i del Cesa11a - ù ulx -
Fraitew - Sestrieres - Col Saurcl Cla·vi e­
r,1s - Cesa 11 a; direttori: N, !io Brnmaui e 
Giorgio Maggi on i . 

5 febbrnio 1933 - l ' ialcral: esercitazio11i snl 
cam po e salita del Griguone; disces3 3 

Pasturo; d irettore: Ettore Costantini. 
12 febbra io 1933 - Dorrn cill e use di ClWJit'rcs -

clirc.ttore: (~iorgio l\ laggion i. 
19 febbra io 1933 - Hoscocliiesa 11uo-Ja s ui Lessi-

11i ; direttore: Dante Cosi. 
26 febbraio 19,,3 - Trh1ig110 - Aprica - Mo11t e 

Pad-tio; direttore cli g ita : Luigi Boldorini . 
5 marzo 1933 - Sabato Crasso - a l'issare fra 

le tre località : Scl':ilpario - Alpin o lVIol­
tarone e Seh ·i11 0 ; direttori a fissare. 

12 m arzo 1933 - Craild s·crtz (G ru ppo del Pa­
rncl iso) direttore: cl ott. Silvio Saglio. 

19 marzo 1933 - S. Morit z - Giro dei quattro 
passi; direttori: V ita le e Nelio Bramani , 
Ismenio Us uelli e L nig i F lumiani. 

9 aprile 1933 - Mo11te Sobretta (Bormio); di­
rettori: Meazza Arturo e Callo Giuseppe. 

16 aprile 1933 - I'asqua - Pizzo Stella da An­
gc loga; direttore: Lnigi F lumiani. 

21, 22, 33 apri le 19:,3 (Natale cli Roma) Chiesa 
- Marine/li, - Trc 111 oggia - Ji occhetta Ca­
spoggio - Rij. 7,oia. - Chiesa.; cli rettor e': 
F lumian i Luigi - oppure Cita sciistica 
nelle Alpi Marittime; cli rettori: L uigi 
F lumian i, O m io Antonio, rlott. Silvio 
Saglio) a fissare la scelta fra le due g ite, 

30 apri le 1933 - M. L eo ne da/. Semp'ione; di­
rettori: cl ott. Sih ·io Sagl io, Vitale e Ne­
lio Bramani. 

14 maggio 1933 - Prima.Yera femminile a iis­
sare la località. 

28 maggio 1933 - Sacra della. R occia. in Gri­
gnetta. - Sega11tini; direttori: (~elosa, Pei­
rano, Corbet ta, Palazzolo, Così, Costauti­
ni, Bazzi11i, Abbà . 

4 giug_no 1933 - ì'•:arcisata al R esego nc (Er­
na) ; direttori: Danelli e Castellini. 

1S giugno 1933 - Cinwne della Bago?:za (via 
Bramani ) ; cl irdtori : E l vezio Bozzoli e 
Mario Resmini. 
P izzo dei Tre Signori e Pizzo Varro11e; 
direttore : rag. Erasmo Bianchi. 

25 giug110 1933 - Grande gara. d.i Sci-Staffette 
Internazio11ale allo Slelvio (settima ediz .). 

9 luglio 1933 - Asccnsio 11i in Val Masino con 
partecipazione della comiti va an a ce1-i-
111 oni a inaug urale de l r ifngio Brasca; ce­
rimon ia indetta dalla consorella ~c7:ione 
cli Mi lano ; (direttori : Cambiachi Emico, 
Monetti Angelo, Us uelli Ismenio, Mca7.7.a 
Arturo e Resmin i Mario). 

16 lug lio 1933 - Ci111 a J azzi; direttori Er:-ismo 
Bianchi e Guidali Vittorio. 

- Dal 23 al 30-7-1933 Scttima11a. Alpin:istica; 
località a fi ssare. 

Agos to - Gra 11d e acca 11tDY1Gme11to socia /.e: e­
scurs ioni, ascensioni, ne lla zona che sarà 
fissata e per la qua le il Consiglio st:1 
prendendo g li opportnni accordi . 

13, 14, 15 agosto 1933 - Grande gita 11ella zona 
che ·sarà fissata per 1 'accantoname nto. 

3 settembre 1933 - Partecipazione al Congres­
so l nternazio11a/e A lpinis_tico di Cortina. 

IO settembre 1933 - A ssalto alla Presolan a: 
Yia comune delle Grotte , via Nord e spi­
golo sud; direttori: Resmini Mario , E l­
vezio Bozzol i. 

17 settembre 1933 - A1onte Mars (Oropa); di ­
rettore Guidati Vittorio. 

24 settembre 193:ì - Becca D'O-vada; direttori: 
Luigi Grassi e Zaquiui. 

S ottob1ie 1933 - Ve11demmiaf.a in loc:ili tà a 
destinarsi. 

15 ottobre 1933 - Laurasca; direttori: Rcsmini 
Mario , Meazza Arturo e Piero Traclig-o . 

28 e 29 ottobre 1933 - Pizzo Bianco (lVL Ro,.;a) 
Rij. Zambo11i; dire ttori : F,rasmo Riand1i, 
Vittorio Cnidali . 

4, 5 novembre 1933 - Ortigam; (direttor·e : 
dott. Silvio Saglio e E lvezio Bozzoli). 

r9 novembre r933 - Grona ; direttori : Apgelo 
Monett/ e Bian.eh i E ras mo. 

3 dicembre 1933 - Marcia, I n-vernale in loca­
lità a destinarsi . 

S 9 IO dicembre 1933 - S. Ambrogio; grande 
g ita sciistica in località a fissarsi. 
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Lt 

(Fo to (;11 e<.lin a). 

Ciclo e Alpinismo 

Era ancora buio quando, lasciata la cit-­
tà, pedalavo allegramente respirando l'aria 
fresca del mattino. Mi dirigevo verso Bre­
scia e facevo il proposito di arrivarvi prim'l 
che si facesse sentire l'afa soffocante d; 
quel tardivo estate: non che la mia mèL.1 
fosse Brescia, chè il mio itiner.ai-io· era di 
andare molto oltre. Mi sentivo infatti ben 
a llcnato e volevo percorrere strade e valla­
te ed ascendere valichi dove l'occhio spa­
zia in immensi panorami; in ebriarmi in lun­
ghe e velocissime discese e godermi un po' 
cli giorni di vita spensierata, libera e forte . 
Volevo, dopo qualche anno cli forzata as -· 
senza, ritornare fra la nostalgica solitudine 
dei monti e bearmi di quella dolce pace, 
ove l'animo riposa anche se il corpo è sotto­
j,,osto a duri sforzi ed a non lievi disagi. 

Dopo lungo andare nella monotona pia­
nura arrivo a Salò, grossa borgata, anzi 
citfadina :adagiata sulla calma riva del Be­
naco, eh~ in questo puµ.to s'insinua sino a 
formare un vero golfo. A Gardone la str2.­
d;.i passa fra lussuosi alberghi e sontuose 

vilìe: Fasano, Toscolano e .l\Iadernu .;0110 

presto oltrepassati ed ho sempre a fianco 
la grandiosa distesa d'acqua; solo da una 
parte scorgo l'appicco della rocca di Maner­
ba e poi niente altro che .. . il mare. 

A Gargnano mi fermo. 
E' qui che com incia il nuovo tronco stra­

dale che conduce a Riva, la cosidetta Gar­
llesana -occidenta le. 

Chiunque avesse percorso altre strade 
che contornano laghi si sarà certamentt 
trovato in molti punti pittoreschi, ma la 
Gardesana è tutta pittoresca ed è d'una 
bellezza incomparabile; nel percorrere que­
sta magnifìca rotabile non si può far a llh!­

no cli ammirare il geniale e colossale lavo­
ro dell'uomo nel domare e vincere le dure 
asperità della natura; infatti lunghe ed in­
numerevoli gallerie sono scavate nelle vi­
scere della montagna mentre qualche foro 
qua e là attenua l'oscurità e permette vi ­
sioni stupende sul lago. 

Percorso una lunga sede cli gallerie, ab­
bandono la Gardesana e mi trovo cli fronte 
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all a prima forte ascesa : la strada s 'alza ri­
pida e dopo qualche tornante, s'addentra 
11ell a sin uosità del monte ; alcuni tornanti 
a ncora e Gardola, una delle principali fra­
;,,ioni di Tignale, è ~J resto raggiunta. 

Splendida è la visione che si ha da que­
sto alto poggio, circa cinquecento metri so­
pra l' azzurro lago. Lasciato da una parte 
il Santuario di IVI. Castello m'interno nel­
la vasta conca prativa , dove sono clissemi­
tiah "' mÒlti grazi osi paeselli , ma qui, · con 
mia grande sorpresa , t rovo tutta la strad.-1 
fra nata ecl in un abbandono tale, da farmi 
pensare di non trovarmi sulla g iusta via . 
P roseguendo ugualmente in un susseguirsi 
di sa lite e di scese, scavalcando franamenti 
ecl a lberi sradica ti, finalmente arrivo a Pie­
ve cli Tremosin e e con una mera vig li osa cl i • 
scesa elicoidale m ' interno nella for ra del 
torrente Brasa, orrida gola cli selvaggia bel ­
lezza. Proseguendo ancora nella dil ettevoic 
discesa·, n ei pressi cli Campione raggiungo 
nuovamente la Gardesa na e costeggian do 
stn1p;ombanti pareti in continuo alternarsi 
di gallerie, fra p ianticelle e fiori di riviera , 
raggiungo la perla del Garda coi suoi g ran­
cl i alberghi . Dopo una deli ziosa passeggiata 
intorno alle calm e acq ue, arnvo all'imbru ­
nire a T orbole . 

Il Ga rda era· ancora immerso nell'ombra 
della notte, mentre nell' ampia valle dei 
~arca g ià spuntavano le prime luci , quan ­
rl o lasciai l'a lberghet to e mi misi in mar­
cia su per la ripida strada : raggiunto il 
fo rte, dove l 'occho domina il lago in tutta 
la sua lunghezza, entro in una solitaria 
valletta ccl oltrepassato N ago, eccomi a pe ­
dalare sull a ri va del piccolo laghetto di L op-
11io, dalle pl acide e verdognole acque . 

Orm a_i nel ciclo sereno si sono spente ·ad 

uu a ad una tutte le stell e ed io pedalando 
spedito, per la verdeggiante va l Lagarina 
raggiungo Rovereto, poi proseguend o assa i 
fat icosamente nella rid ente Vallarsa, ascen­
do al Piano dell e Fugazze (m. n 57). P er 
una discreta strada mi porto così al l'Ossa­
rio dedicato ai g loriosi cadut i della r A r ­
mata che per ben du e volte infransero l' of­
fensiva nemi ca. Dal g randioso monumen­
to, che rimarrà ind elebile testimonia nza de; 
sacrificio cli ta nti e1:oi , lo sguardo domina 
tutta la valle che scende a Schi o e la pi::i ­
nnra veneta : dopo un a breve visi ta all 'Os ­
sario, ritornai al Piano dell e Fugazze e 
costeggiando le brulle pendici del g lorioso 
Pasubio, dopo breve discesa ripresi a sa lire 
al colle cl i Xomo (m. roso). 

Con una strada orri bilmente inghiaiata 
iniziai la poco clilettev.ole di scesa e -dopo 
essermi alquanto sballottato arrivai a P o­
sina ove la strada diventa più agevole ecl 
allora abbandonandomi a lla velocità del 
mio docile destri ero raggiun si A rsièro. 

Risa lendo il corso cl cll 'Asti e-o , poco -j)rima 
cli Pedescala vedo in alto sulla ri pida pa­
rt'te una st rada , che con numerosi tornanti 
s' alZ3 a raggiungere il somm o dd nw11tc, 
e penso che è pure di lì che io stesso do­
vrò sa lire dopo essermi ri focillato. Difa tti 
sotto un so lleone cocente inizio la lunga 
ma ben regola re ascesa e, supera te le ar -­
dite scal e, l'occhio spazia nella cupa va ll e. 
sulla fronte cl ell' Altopiano cl i Ton ezza . • 

Finalmente raggiungo Rotzo sito in posi ­
zi one amena sugli altipiani cli Asiago . 

Caratterist ici alquan to sono questi alti­
piani, tu t ti cospa rsi cli villaggi adagiati sn 
morbide prateri e ccl ondulati colli : Contor-

J. ag;o di R ai \1t <.la l la St l'Fl (l :=1 per .il P::-i s~o 
P1·N li l. 
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nando si nuose scarpate raggiungo Asiago, 
,·ivace cittadin:1 a mille metri d'altezza, tut­
ta ricostruita a nuovo con sontuosi alber­
g-hi gremiti cli villeggianti. 

Proseguo oltre e passa ndo per Gallio è 

Foza, in u n cont inuo alternarsi cli salite e 
discese, m'interno in una selvaggia gola 
con alcun e gallerie e ritornando alle ver­
~leggia nti chi11e, posso godere l' ebbrezza di 
1111a lunga e tort·uosa discesa, che passando 
per E nego, gi unge alla stretta cli Primola­
no. C::upern cli nuovo rip idi tornanti ch e: 
passano fra le for tificazioni e qui una pri­
ma fora tu ra alle gomme m'arresta per la 
breve riparazione, ma oramai è sera e poco 
clupo ad Arsie faccio tappa. 

.'\Jbcggiava appena ed io ero g ià in mac­
china a pedalare spedito. Era una passeg­
g iata deliziosa, dopo le faticose ascese cle·i 
g iorno innanzi, v iaggiare per l' ampio stra 
done pianeggiante fra la verzura el ci carn -­
pi ben coltivati: at traverso Feltre a ncorn 
assorta nel son no e poco dopo mi trovo a 
lato del sacro Piave che scorre tranquillo 
nel suo gran letto di sabbia. 

L e Dolomiti bellunesi cominciavano ad 
a ffa cciarsi all 'orizzonte ed nna snel la torre, 
a lquanto isolata, attirava la mia attenzio­
ne. Seppi poi che (:ra la famos::i << Gusela 
ciel Vescovà >> . 

Belluno è presto raggi unta e proseguendo 
nell' ampia vall e, arrivai a L ongarone, ove 
incominciai a salire nella soleggiata valle 
7-o ldana, ricca di magnifici boschi e tutta 
amman tata di verdeggianti praterie; docile è 
clapprirna la pendenza , ma dopo Forno di 
7-olclo la strada si fa molto ripida - ripida 

P a,so 1.ava1' llct 

Ya I 1)1·11 na <' (òr11.ppo <lei \\· isrl1 llcr)l; 

la strada e il sole cocente- ma fortunata-
111 e:n te la faticosa ascesa è alquanto alleviata 
rlal suggestivo paesaggio. A Fusine ecco ap­
parire il poderoso ma ssiccio del Pelmo, ben 
diviso a mezzo eia una profonda incisione, 
clal suo frate ll o minore Pelmetto e dalla 
frastagliata cresta del Civetta . Oltre Pecol, 
con num erosi torn anti snpero l' erto gra­
dino e contornando pasco li smeraldini rag­
gi ungo la F orcella Staulam:a (m. 1773). 

)J ella fresca boscaglia inizio la discesa ii. 
Val Fiorentina nell a quale dopo numerose 
svolte ecco apparir un g ruppo cli tende: è 
l'attendamento della F. A. L. C . Gli amici 
Colombo e Gall etto, miei cari compagni in 
qualche altro g iro turistico col ciclo, sono 
andati al Becco cli Mezzodì ed allora riman­
go ad attend erli nel la lieta compagnia dei 
col-leghi fa lch etti . Tutto qui è armonioso, 
solo la ciclopica piramid e del Pelmo, che 
con la sua possente architettura signoreg­
g ia tutta la va lle, mi lascia l'animo alquan -­
to soggiogato. 

Verso sera g li amici ritornano ed allora 
sono strette cli mano ed uno scambio di 8\1 ·· 

guri , quin di r iprendo la discesa nella fio­
rente valle verso Selva di Cadore. Una lie -• 
ve salita ancora ed ecc-orni al tramonto al 
,0lle di S. Lucia, belvedere cli incomparn ­
bil e bellezza . In uno sfolgorio di luci,· la 
grandiosa parete ciel Civetta, si presenta in 
tutta la sua im ponente mole, ment:·e giù 
nel fondo-va ll e, con un dislivello d: u;tre 
duemila metri, ;l lago cl'Alleghe è già im­
merso nelle cmbre del crepuscolo. Caprile è 
pure laggiù in fondo, dal quale si Jipar-• 
llll!O di verse strade che se rpeggiando- ~u r,er 
l' e1·ta chin a assomigliano a bianchi nastri 
disciolti . 

E' sera ormai ed il sole, a tergo del fa; 
moso Col di Lana, ·si è g ià adagiato , per ciò 
è g iocoforza abbandonare questo merav1-
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glioso poggio e, contornando il profondo 
baratro, ragginngere l' albergo cli Andraz. 

Di buon mattino eccomi nuovamente in 
marcia. Il cielo è sempre limpido e come 

F orce ll a Ci hi ana 

nei g iorni scorsi la g iornata si preannuncia 
assai calda ... E difatti con la schiena cur­
va sul manubrio ed i muscoli tesi per lo 
sforzo della dura ascesa, io pedalo e gua­
dagno assai di quota e dopo lungo serpeg­
giare nella silente abetaia, rigiro le scabre 
rupi del Sasso di Stria e raggiungo il Passo 
Falzarego (m 2117). Decantare la bellezza 
cli questo stupendo valico, è ormai cosa 
vana, tanto fu ripetutamente illustrato da 
riviste e giornali. Ma al sottoscritto, oltre 
all ' imponente visione di crode inondate da 
luci fantasmagoriche , ridesta ricordi nostal ­
g ici di amici e di galoppate famose ... 

Ripresi così il mio cammino e mi abban­
donai in voluttuosa di scesa fra ombrose CO·· 

n ifere, destreggiandomi in innumerevoli e 
sinuose curve; H bosco a poco a poco si di­
rada ed a llora ecco apparire l'ampia conca 
cli Cortina cl' Ampezzo contornata da mae­
stose crode. La cittadina è gremita da una 
folla cosmopolita ed è tutta rombante di 
motori. 

Amabile Cortina, i tuoi lussuosi alberghi 
ospitano turisti e personalità cli tutto il mon­
do e con giusta ragione puoi vantarti di es­
sere uno dei principali centri cli villeggia­
tura alpina, ma non sei fatta per chi prefe­
risce gli alti silenzi dell'alpe, e difatti ab­
bandonai lestamente la febbrile cittadina e 
presi nuovamente a salire verso nuovi oriz 
zonti. 

La bella rotabile sa le ripida fra vellutate 
praterie, poi s'interna nel fitto bosco e dopo 
lunghi tornanti eccomi al Passo Tre Croci 
(m. 1808) con la sua chiesina ed il piccolo 
cimi tero cli guerra. 

Costeggiando le rovinose balze del Cri­
stallo, osservo cli fronte i paurosi canalou : 
,;:he solcano dall'alto al basso le impervie 
p8.reti del Sorapis. Ogni svolta è sempre 
una nuova visione che si presenta e ad ogni 
rivelazione rimango estasiato dal fascino di 
tanta bellezza . 

Eccomi ora al roma nti co lago di Misu­
rin a nelle cui acq ue si rispecchiano le cime: 
di Lavarcelo ed il g rand;oso anfi teatro del 
Sorapis. E ' proprio un vero peccato cht: 
molti giovani ciclisti che non difettano di 
forze fisiche, preferiscano i facili st radoni 
asfa ltati , ripetano le centinaia di volte le 
medesime gite locali e 110 11 siano presi dal 
desiderio di spingere oltre la conoscenza 
llella nostra mirabile terra. Solo allora com­
prenderebbero che il misero cavallo d'ac­
ciaio, pur nel travo1gente modernismo, può 
dare delle soddisfazioni immense ~ chi sap · 
pia ben servirsene. Ma sorpassiamo questi 
entusiasmi che tanto il lettore se è del pa­
rere di seg uirmi, s 'accontenterebbe invee·' 
cli .. . una comoda Lambda .. . . 

E difatti sulla camionabile di guerra che 
da Misurina sale al rifugio Principe Um­
berto a Forcella Longeres (m . 2320), vedo 
diverse auto che si inerpicano su per l'erta 
balza, mentre altre più prudenti, vedendo 
la pessima strada si fermano . Naturalmen-• 
te io salgo appiedato chè l' ascesa è molt,1 
ripida, ma così. posso osservare bene le 
acuminate cime dei Cadini da una parte, 
ed il martoriato M. Piana dall'altra, dove 
molt0 evidenti sono le tracce dell'eroica 
lotta. Finalmente arrivo a Forcella Longe­
res ed il grandioso panorama m i dà ragione 
della dura fatica . 

Il rifugio è un po' affollato di alpinisti e 
di quella gente che ama salire in montagm, 
sin dovt'. si può arrivare in auto. 

Contornando le verticali pareti delle Tre 
Cime di Lavaredo, raggiungo la Forqella 
La va redo ed i miei occhi non sanno levare 
lo sguardo da quella ruga verticale chtr in­
cide tutta la parete della Piccolissima : ,, La 
Torre Preuss » . Proseguo oltre portandomi 
sulle spalle il mio cavallo d'acciaio e passan-­
do sotto i dirupi del Paterno raggiungo il 
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rifugio Tre Cime alla Forcella Toblin (me­
tri 2438). 

Ecco proprio cl i fronte nella loro incom • 
parabile bellezza le Tre Cime cli Lavareclo, 
vero g ioiello dolomitico, che racd1iuclono 
in loro tutta la storia e l'ideale dell'alpj .. 
nismo dolomitico. 

Sempre col cido sulle spalle discendo per 
la va 1 Pietravecch ia e rimirando i poderosi 
fianchi de!la Cima Una, calo in val Fisca­
lina incassa ta fra le verticali pareti della 
Cima Undici e dei Tre Scarperi. 

Raggiungo fin almente il piano Fiscalino 
ed un numeroso gruppo cli tende del C.A.I. 
cli Milano appare nell'ombrosa valle. 

Finalmente ho fin ito di portarmi sul 
groppone il mio destriero ed ora posso pla­
cidamente attraversare le ampie praterie cli 
Sesto ed internatomi nella fitta pineta 
supero l'ultima rampa della memorabile 
traversata; qui il Passo di Monte Croce Co-• 
melico (m. 1636) è presto raggiunto , non 
mi resta altro che abbandonarmi in veloce 
discesa nella scura pineta. 

Le ombre della sera g ià calavano nella 
valle e perciò a Candide interrompo la ine­
briante discesa per procurarmi ciò che di 
meglio si può desiderare dopo una faticosa 
giornata. 

Questa mattina per levarmi dal letto feci 
un vero sforzo cli volontà . La fatica de: 
giorni precedenti si faceva sentire, ma a !la 
prima carezw fresca del mattino, svanì ogni 
stanchezza e saltato in sella al mio cido, 
ripresi la veloce discesa verso S . Stefano di 
Cadore . Qui ritrovo il Piave appena torren ­
te e ne risalgo il suo ·corso. Oltrepassato 
qualche villaggio, la valle va sempre più 
restringendosi per allargarsi poi a Sappada 
adagiata su prati smeraldini. 

Proseguendo in lieve pendio arrivo a Ci­
ma Sappada (m . 1292) dal suggestivo pae­
saggio carnico . 

Scendo per la solitaria ed incassata valle 
alquanto ombreggiata da alte conifere, radi 
sono i villaggi e si sente nell'animo un sen­
so cli pace sconfinata. A Comeglians ab• 
bandono il Canal di Gorto e per la ripida 
chi~1a raggiungo la Sella di Rava/;;clett(, . 
(m. 959) • ed eccomi nuovamente obbligato a 
mettere a dura prova i g ià logorati frer.i 
nella precipitosa discesa a Paluzza . Per­
t'0rro l'ampia vallata del Canal di Pietro 

purtroppo alquanto soleggiata e dopo uua 
veloce corsa in cerca di fresco, raggiungo 
Tolmezzo, piccola cittadina della Carnia . 
La valle è qui larghissima ed il Tagliamento 
scorre placido nel grandioso letto di sabbia, 
ma non così calmo scorre il fiume Fella 
nella stretta valle del Canal del Ferro fian­
cheggiata da rupi altissime. A Chiusaforte 
abbandono anche il Canal del Ferro per ri­
salire un'al t ra più stretta ed angusta va11e 
che dal paese di Raccol.aua prende nome. 

Percorrendo una camionabile cli guerra 
m ' interno nella stretta gola incassata fra le 
altissime pareti dei poderosi gruppi del 
Montasio e del Canin. La strada che sino 
a Piani era abbastanza percorribile anche 
ad automezzi non lo fu più oltre. 

Naturalmente col mio leggero veicolo 
proseguo sempre. Appiedato per la franata 
china risalgo i numerosi tornanti che a guisa 
di ripide scale s'alzano a perpendicolo sino 
a raggiungere una scura e tetra galleria e 
dopo avere rigirato ]'aspro ciglione del mon ­
te, con una impressionante visione nella 
selvaggia gola, eccomi arrivato ai rip068nt1 
pascoli cli Sella Nevea (m. n50) su cui pog-
gia l' ospitale rifugio omonimo. • 

Quale luogo di poesia e cli rom ita so­
litudine è questo rifugio delle Alpi Giuli e 
Occidentali! Una quiete alpestre vi regna, 
solo rotta qua e là da qualch e campanaccio 
cli mandrie pascolanti. 

Passo Duran 

Oramai il sole è calato dallo Zenit ed an­
che g li ultimi riflessi che si proiettavano sul 
Mangart, avvolgendolo d'una tinta rosea, 
sono scomparsi , il cielo comincia a tra ­
puntarsi cl i stelle e fra poco tutte le cose 
saranno avvolte nelle tenebre clelìa notte. 
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l'on rammarico abbandono questo caro ri­
iugo dell'Alpi,na Friulana e per una buona 
mulattiera ricomincio il mio lungo pere­
grinare. Fra boschi e castagneti, in intim:1 
solitucline con la montagna, discenclo la val ­
le Rio clcl Lago ed oltrepassato una grande 
distesa di lìnissima ghiaia, ecco nna stra­
dicciuola che mi pennette di usufruire del 
mio ciclo. Fiancheggianclo il cheto lago di 
Reibl er, contornato cla alt i dirupi, raggiun -­
go il Passo del Predi] (m. n56). Anche qu1 
la fatica è alquanto ricompensata dal mera ·• 

St r·a,cla tla lla Forcella A11rine al Passo 
cerecla. 

viglioso scenario alpestre. Lo sguardo clo 
1-11ina il gruppo del 11langart e dello Jaluz, 
nella Val Coritenza e nella Val Rio del La­
go, nonchè i gruppi del Montasio e del Jòf 
Fuart. 

Ricliscenclo a Cave cli Predi] ed inizio ;; 
viaggio del ritorno. 

Troppo breve fu la mia escursione in que 
ste bellissime Alpi Giulie, purtroppo anco­
ra molto sconosciute alla maggior parte dei 
turisti ed alpinisti italiani; ma me ne di ­
parto col proposito di ritornarvi presto. Se­
guendo il corso del torrente Slizza, prose­
guo verso Tarvisio attraversando villaggi :.t 

carattere eminentemente nordico. Una leg-

gera e non lunga ascesa, conduce al Passo 
cli Camporosso (m. 800), insignifi cante valico 
ma spartiacque fra Adriatico e Mar ero. 
Abbandono per poco i'aperta e prativa Val 
Canale e per nna carrareccia raggiungo i'. 
grazioso villaggio cli Valbruna adagiato fra 
folte abetine e morbide praterie; le impo­
nenti pareti del Jòf Fuart formano degna 
corona al suggestivo paesaggio. 

Ritorno sui miei passi e rigirando il fa­
moso forte di Malborghetto, che tanto fect: 
dire cli sè nell'epoca bellica, raggiungo 
Pontebba. Sono nuovamente nell'angusta e 
tortuosa valle del Canal del F erro, incas­
sata fra le Alpi Giulie e le Carnich e. 

N el pomeriggio sotto nn sole cocente, pe­
dalo ve.\ocemeute con l'illusione di attenua­
re l' enorme caldura che incombe e ripas­
sando da Tolmezzo raggiungo Villa Santi -­
na, percorro il Canal di Corto sino oltre 
Ovaro ed attraversata la valle, per una di­
screta rotabile m'interno nella ridente Val 
Pesarina (o Canal cli S. Canziano). Oltre­
passo poi alcuni villag,gio e dopo discreta sa• 
lita arrivo a Pesaris, ultimo paese della valle. 

Al mattino mi trovo ben riposato, quindi 
inizio la dura fatica alleviata dalla frese.i 
brezza. La nuova arteria, che fu aperta al 
transito l'anno scorso, è ben tracciata ed 
anche _la pendenza, pur non essendo lieve, 
è alquanto regolata. Quindi, facendo infiniti 
tornanti in m ezzo a fitte abetaie ascendo al 
Passo di Lavardèt (m. 1.542 ) , il più alto va­
lico carrozzabile clellà Carnia. Cime imper•• 
vie e immensi boschi resinosi che l'attornia­
no ed una solenne pace alpestre sono le ca­
ratteristiche cli questo valico. La strada ora 
scende per una stretta gola a fìanco del fra­
gor-oso e spumeggiante Frisone. All'inizio di 
numerosi e ripidi tornanti, un originale al­
tarino imprime una nota cli mistica poesia 
all'aspro ambiente. 

Finalmente la lunga discesa è terminata 
ed a Campolongo ritrovo nuovamente il 
Piave e ripassando da S. Stefano cli Cadore. 
m'inoltro nell'oscura valle incassata fra ai 
tissime muraglie, dove le acque del fiume 
sono incanalate per sfruttamento iclroelet 
trico. 

Oltre Cima Gogna la valle si fa molto am­
pia e fiancheggiando a considerevole altez-• 
za sinuose praterie, raggiungo Pieve di Ca­
dore. Qui una ·seconda foratura m'arresta ~ 
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ma prontamente riparata, proseguo per 12 
vivace strada che conduce a Cortina. 

Oltre V enas, raggiungo il fond o clell'a 
perta valle, dove saltellando scorre il Boite 
ed inizio l'interessante traversata dei quat 
tro va lichi , che congiungendo la val le el ci 
Piave con Fiera di Primiero, completa la 
celebrata arteria delle Dolomiti. 

Jl sole è g ià alto e il procedere è assai 
faticoso; ma forza e volontà, in questo mio 
lungo viaggio non difettano. Risalito il fian­
co opposto della valle il superbo Antelac 
mi si p resenta imponente come un domi­
natore . Raggiungo la borgatella di Cibiana 
e dopo un lungo r igirare nella fitta selva, 
ecco che in pieno meriggio la Forcella Ci­
hiana (m 1536) è tenacemente conquistata. 
Ampie praterie e tur.rite crode avvolte da 
leggeri vapori, e contorni di creste che si 
profilano lontane nell'azzurro cielo sono le 
attrattive dell'incantevole panorama. Dopo 
la fatica dell'aspra ascesa, eccomi in preci­
pi tosa discesa e causa i logorati freni, mi 
è g iocoforza g iuocare d'astuzia coi ripid i 
tornanti . 

Sono nuova mente in Valle Zoldana , ma 
per abbandonarla quasi subito. Dopo Dont 
una bella ro tabile, s 'interna ripida n ella 
valletta passando fra diversi g rup pi cli ca­
solari; ma dopo si fa deserta, sì che io sen• 
to il desiderio cli non affrettarmi per godere 
più a lungo il fascino di tanta bellezza. 
Camm in o lemm e lemme, trainandomi il mio 
leggero veic-olo, m'intern o nella profum ata 
e fresca pineta , supero l'erta balza . A poco a 
poco il bosco si dirada ed ecco appa rire i~, 
ampia sella a pascolo del Passo Dnran (me .. 
tri 1605) domin ata dalle pareti delle vici-­
ne cime di S . Sebastiano e dal poderoso 
g ru ppo della Mo,iazza . 

Sparse qua e là sono rnanclrie pascolan ti 
che col loro tintimiìo infondono nell' animo 
la dolce poesia dell'Alpe. Vorrei rima­
nere ancora più a lungo su questo superb, 
val ico quasi ignorato, ma oramai il solE: 
comincia a declinare ed allora per il 1é', ­

stro stradale, snodantesi capricciosamente 
in mille modi, discendo nell'amtJia spiam~­
ta cli Agordo . Attraversata la vall e, inizio 
l'nlt;rna fatica della giornata e rimirando 
gl'im ponenti appicchi delle Pale cl i S . Luca­
no risalgo la verdeggiante chin a . Intanto 
verso il Passo Duran si svolge il mera vi -
glioso scenario del tramonto e le cime, 
circondate da una fiumana cli nubi rosee, 

sembrano avvo lte cla un g;gantesco incen­
dio. A Frassenè, in cantevole villaggio con 
numerosi alberg hi tutti sti pa ti cli villeg­
gianti, pongo term ine alla laboriosa g ior • 
nata ed all'albergo Posta trovo cli che ac­
comodarmi . 

I civettuoli alberghi erano ancora assorti 
neì silenzio del presto mattino quando ri 
presi a salire nella silente abetaia arrivando 
poco dopo a Forcella Aurine (m. 1299). 
Discesi nell' ampia vallata verso Gosaldo 
che con i vellutati tappeti cosparsi cli gra .. 
ziose casette , fo rm ano l'ameno paesag­
g io. Continuai a costeggiare le scoscese pra ­
terie e rimiran do le rocce impervie prose • 
guivo l'incantevole passeggiata verso il 
Passo Cerccla (m. 1378). E mozionan te fu la 

Pas~o Cerecla 

ripidissima discesa fra numerose volute nel 
fit to bosco resin oso ; ma oramai era l ' ulti · 
ma e potevo abbandonarmi alla velocità del 
mio destriero .... • 

Oltrepassato Fiera cli Primiero prosegui -
vo spedito nell'orrida gola ciel Cismon, ric ­
ca cli lavo ri per impia nti idroelettrici . Poco 
prima cli Fonzaso la valle si allarga al­
quanto e ripassando da Arsie, eccomi nuo­
vamente a Prirnolano . Percorro la stretta 
valle contorn ata da scoscese pareti, che 
salgono da un a parte verso g li altipian i cli 
Asiago e da ll' altra formano gli aspri con· 
trafforti del glori oso Monte Grappa. Nei 
pressi cli Valstagna nna lapid e ricorda le 
tremende g iornate della resistenza eroica e 
poco dopo sbocco nella vasta pianura di 
Bassano Veneto-. 

Oramai le magnifi ch e v1s1 0111 sono tei· 
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minate e di tante bellezze non ho che il 
nostalg ico ricordo. 

Ricordo però incancellabile di vita for ­
te, animata da una v-0lontà tenace verso 
nuovi orizzonti; sia pure cli sforzi conside ­
revoli tormentati dalla calura soffocante di 
una settimana tropicale, ma ricompensati 
ad usura dalla soddisfazione cli aver vinto 
e cli aver eseguito u n itinerario splendido 
fra rive placicl::: cli laghi e gole apriche, in 
un susseguirsi cli m el e sali te ccl emozionanti 

discese . fra suggestivi paesaggi e ciclopi­
che montagne. 

Ed era con questi pensieri che pedalavo 
spedito verso Vicenza e Verona provando 
la delizia cli fi lare sul bel stradone largo e 
cilindi-ato. 

A Verona vi g iunsi verso sera ed allora 
specl ita la mia bicicletta che mi fu indi ­
spensabile compagna per circa IIOO Km., 
salii sul treno e foci ritorn-o alla gran<le 
metropoli . 

(F o to All ilà ). Attilio Abbà 

NOTIZIARIO SOCIALE 
NEI NOSTRI RIFUGI 

Alla Capanna Pialeral 

Jl 30 ottobre u. s . h a -cessato l 'escrcil.io cli 
custode della Capanna Pialeral il s ig. T ran­
qn illo Ticozzi e ne ha preso il posto il sig110r 
Agostoni Cionmni [u Battish cli l'asturo. 

r· Soci possono sbtr sicuri di t ro vare com e 
sem pre 11<:: lla ca pa1111 a Pialeral bnona acco­
g li enza e pron to ri ,.; toro: si chi ed-e a·11ticipa­
tamente veni a se il nuovo custode n-cl prin ­
cipiare le s ue · funzioni darà luogo .. a qu alche 
piccola 111 anchcyolezza, del che g li sarà fac il e 
emendars i appena avrà preso sicuro contatto 
con il suo lavoro . 

A lla Capa 1111 n Pia/era/, l a n e-ve è a l l a c 111. 60, 
j al'inosa - F oppa del G er C1 11. 90. 

Rifugio "Sem,, in Grignetta 
e Rifugio "Savoia,, ai Piani di Bobbio 

Nei nos tri du e Rifugi s i fann o pensioni a 
L. 15 g iorn a li-ere (pern ottamento in cuccetta 
compreso) medi ante preavviso in Sede e ver­
sam ento dell' importo per un minimo di tre 
g iorni. In Sede vengono co11 temporaneamente 
fissati i pos ti e dato an riso a l Custode della 
Cap3.11na . 

L a pu 1sione comprende : 
al mattino : caffè e latte con pane ; 
mezzo g iorno : pasta o risotto, piatto ca r-

11e g uarnito, formagg io, pane ; 
sera : minestra , piatto carne gu arnito ; 

form aggio, pane. 
Piani de i l< esi11 eli : la neve è alta cm. 40. 

Rifugio "Savoia ,, ai Piani di Bobbio 
' Ai }'jani di Bobhio è pronto il t ra111poli11 0 

per salti con sci . V i s i posso110 syo]g-crc eser­
citazi o11i e gare. 

J.a n-e-yc è alla cm. 80. 

Culle fiorite 

Luigi e .S,rn drn 1 ·ig/1i a 1111u11 cia 11 0 l a nasci­

a d el l oro pircolo E uge 11 io . 

Ne /i o e J\larfo Hra 11 11111i a11111111 c i a11 0 la 11a­

sc ita d ella l or o b i111b a. h:s th c r , 

F elici tazio 11 i alle d ue f or lu11 at e coppie d i 

sposi. 

LUTTI 
Il 11 ostro t'ariss i111 0 Socio sig11 or E ttcr-:.' ]'a r­

;ni g ian ì Il a a-u u to i l g rn11d c d ol ore di p evdcrc 

l' ad ora ta madre sig11 orn Cascrza Mar ia 1,·ed . 

Parmig iani Ma ra ni . Il Co ns ig li o e tu t ti i 
S oc i d ell a S El\I cli c co 11 osco 11 0 la bo11 t,ì e /,1 
r etti t ud i11 c di ques t o -uecc h io Socio .Se III i 11 0 

co111prc11d e11d o 11 c l a g rand e tr-istcz.za g l i si 

stringo no i11 tor11 0 frate r11a111 e11/ c con 1111 ossi. -Il 11 ost r o Soc i o-segr etario sig 11 o r Bia 11 , l!i E-
rasm o h a subì lo l a pe rd i ta d el p (ldrc . Il Co11 -

_1ig l io della S E AI[ porge l e più v i-ve co 11 do­
g /ia11 zc . -I/. socio Rig h ell i Tu.Ili o ha a1•uto i l grand,: 

d ol or e di perd er e la madre sig .ra Lin a Casri t i 
ved. Righelli. La SEM p orge -vive w ndo­
glianzc. 
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La raccolta dei minerali 
((011/ i11ua zio 11c vedi .'V u 111cro prcadc11lc). 

La preparazione della raccolta può co11 · 
siderarsi finita quando gli esemplari mi -­
nera logici sono ordinati razionalmente e di­
sposti col la cura che richieclouo e che rli­
mostra la nostra perizia cli naturalista. 

('1 ;.-.;t;lltn di Calrite tlPi ~lnliµ:noni 
( \';li di Fassa ). ( l·Olil 1{11'-<':t ) . 

Quincl;, liberati i campioni dall'imbal­
laggio, e separati i pezzi a s~concla della 
presunta s1iecie e della provenienza, si de ­
,·e provvedere alla rimozion sia del terric-­
cio e dei vegetali, che delle parti inutili e 
già scosse. Questa operazione richiede pru­
denza e pazienza, perchè molto spesso il 
campione (( lavorato >> con precipitazione, 
anzichè abbellirsi, va in pezzi . Non occor­
re che io mi dilunghi a far comprendere 

che i minerali, appena tolti dalla carta. 
devono essc.;rc messi in opportune scatolet­
te basse di cartone, senza coperchio, e fino 
alla cletermi11azione e catalogazione clefìni­
tiva, non devono essere mai gettati i car­
tellini provvisorii : tutto ciò allo scopo cli 
e\·itare urti, cadute e confusioni. 

La determinazione della esalta specie 
dei minerali raccolti non è operazione ch1; 
debba spaventare il principiante. Valendosi 
degli studi fatti, anche se non molto pro­
fondi, anche se non coronati cla brillante 
successo, ogn mio può da sè conoscere le 
specie più comuni, q11elle dei minerali rnt:-· 
talliferi, e dei lapidei più noti. Certamen­
te, sarà stata cos '.1 molto opportunn, al mo­
mento del1a raccolta dei campioni, se que­
sti Ycnnero pre~i in cantieri di miniere o 
cave, assumere dal personale sul posto no­
tizie sulla spec;e e varietà del minernle; in 
tal Celso :,i può essere qt1asi sicuri di non 
incorrere i11 errore. Per i mineralj incerti, 
il criterio rnigl ion.: al quale può appo_g 
giasi il principiante è quello cli sottoporre i 
campioni all'esame <li persona esperta, o 
cli recarsi n ricercare nella collez;one del 
Museo cli Storia :'\aturale minerali cli uguali 
caratteristiche e provenienti possihiln1011te 
dalla stess1 locaHù. I primi insuccc;:;si non 

\Jn/ll l'l.i !-il u 1H' la--ciala ~11 la:--tra f o t n ~11:1fil':t 
dopo ·1-2 01·p {IH 11 na po!vcr,r ra(lionttiva 

(a11t11nit-!') tJ'nva1a i11 Italia. 
(Foto R11~ca ) 
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I a CO ll ta dal R ifug-i o T ;:u ·am l'l li. ill Y :1 1 
cl i Fa s,a . a l Fit,,o ,!elle Seli-l'. 111 11 :::-0 la 
q 11al e :-- i tron1no O gra nati, c..-'l basit c-. g·eh-

lP11ite. y e~11v ia11a. epid oto. err. 
li"c,t. llattaini ). 

devono affa tto fa r perdere il coraggio ; ,,e 
i minera li raccolti non sono molto rari, si 
può sempre, coll'a iuto dei li bri, coll' incla -­
gine snl e-o lore, la durezza, la pesan tezza, 
la fusibilità, l'aspetto del campione, l' a­
spetto e lucentezza dei cristall i, la conoscen ­
za della località , il con fro n to con campioni 
estern amente analoghi esisten ti nell a rac­
colta del l\Iusco, gi ungere ad una determi ­
nazione. 

<< Ultima ra t io n, n sorsa fìn ak, nn ten ­
tativo cli ana li si, cioè non u na analisi com ­
pleta, ma qualche reazione cara tteri sti ca ., 
che ci el ica p . es . se il minera le è un ca r­
bona to -o no; può aintarci anche la ri cerca 
della colorazione della perla a l borace oà 
al sa le cli fosforo. V i verrà in aiuto, « in 
extremis» il Ritrovo settimanale dei Na ­
turalisti, che h a fra i suoi aderen ti parcc-­
chi mineralogisti e conoscitori . 

Solo dopo la determinazione del mine­
rale , scegliete cli ogni specie, o va ri età, il 
campione più cara tteristi co, chia ro e cli b el-

ETTORE COSTANTJ?\I , /J il"ef/ore r es ponsa/Jile. 

l' aspe tto : esso deve esse re conserva to . (; l i 
altri sono utili zza ti per i cambi , per le iue­
vitabili richieste degli 8mici o colleghi ; se 
degni cl i conservazione, si tengono a parte. 

Su un cartellino scr1vete: specie del mi-­
nera le, in dicazioni sulla matrice ch e l 'ac-­
compag,na , incli cazion _.1 sulla località , e la 
data della raccolta . Iì vostro lavoro i ; fi ­
nito. Se poi avete la possibilità cli tenere 
un mobile ada tto, a vetrine, che permetta 
di esporre i campioni ben -ordinati e ,clas­
sifica ti (r ), potete essere anche certi che 1n 
pass ione per i minerali vi ha conquista t i, 
e che voi sa rete pe1· sempre della n ost ra 
famig lia . 

Canaze i ( I 'alle di Fassa ) agosto 1932-X . 

Dott. lng . Carlo Battaini 
de l Ritrovo settimanale Na turali sti 

( l ) P er pi cco le co ll ezio ni fatte p er sonal m ente cln 
apÌ)as,irnrnti e .,t11fiiosi. di sol ito i min era l i s i Ot' li i­
n an o J"le t· l oullità. cioè agp: r-u,ppanjo tutt;; l e specie 
e vrnietà T•::u•col te i11 un clat o luogo. 

A 11 t 1·ona pia 11 a O f;iar i 11 1P11io d i epi ll,o-t o. 
111 ussit e. i ctou·as io, lll ag: neti te. etc-. (Fot o R 11 sra ) 

.-\ NIT.-\ COST . .\ .'s"l'T l\" I, r erl o ll ri re. 
SOC . A~. STA .\ l P,\ PERI OOI CA ITA LIA NA - l\rI LAXO, \'I ALE P IA \'L l:t 
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